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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morti

- 139 arresti

- 304,876 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 158,990 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 145,886 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 340 "dosi" di droghe sintetiche (tavolette di ecstasy, francobolli di LSD 

etc.)

- 134 giorni di detenzione

NOTIZIE 

21-02-2006 Italia. Dossier al Quirinale sulla incostituzionalita' delle nuove 

norme 

Le nuove norme in materia di lotta alla droga contengono alcuni punti di 

incostituzionalità: ne è convinto il Comitato Scientifico Libertà e Droga, che 

oggi pomeriggio ha consegnato al Quirinale un dossier contenente alcune 

considerazioni su questo tema, e che chiede al capo dello Stato, Carlo Azeglio 

Ciampi, di non controfirmare il decreto contenente la nuova normativa. Il 

documento, frutto -riferisce il comitato- di un confronto con alcuni 

costituzionalisti tra i quali Giovanni Ferrara, Ugo Rescigno e Stefano Rodotà, 

evidenzia cinque punti di presunta incostituzionalità. Innanzitutto, il fatto 

che la nuova legge demanda a una autorità amministrativa, il ministero della 

Salute, il compito di fissare il quantitativo di droga penalmente rilevante, 

cioé la soglia al di sopra della quale il consumatore viene sanzionato 

penalmente. In secondo luogo, il Comitato sottolinea come la Costituzione 

preveda il diritto e non il dovere alla salute: anche gli atti di autolesionismo 

non sono punibili penalmente. Terzo punto, le nuove norme sarebbero in contrasto 

con il referendum del 1993 che ha abrogato la punibilità dell'uso personale. 

Quarto punto, la disomogeneità che deriverebbe dal fatto che le nuove norme 

sulla droga sono state inserite in un emendamento al decreto sulle Olimpiadi 

invernali. Infine, la mancanza dei requisiti di necessità e urgenza, richiamata 

dal deputato Giuliano Pisapia nella presentazione delle pregiudiziali di 

costituzionalità in aula il primo febbraio scorso. Della delegazione che si è 

recata al Quirinale faceva parte anche Giuseppe Cucci, ingegnere, malato da 

molti anni di una grave forma di sclerosi multipla, che dopo diverse terapie 

senza successo utilizza, a scopo terapeutico, la cannabis , che gli attenua i 

dolori. La cannabis, che nelle nuove norme viene equiparata alle droghe 

cosiddette pesanti, è usata a scopo terapeutico in Israele, Gran Bretagna, 

Canada, Spagna e in molti Stati Usa. 

21-02-2006 Usa. I ministri di quattro Stati chiedono al governo federale la 

legalizzazione della canapa 

Gli Stati del North Dakota, Massachussetts, West Virginia e Wisconsin stanno 

chiedendo alla Drug Enforcement Agency (DEA, l'agenzia federale per la lotta 

alla droga) la legalizzazione della coltivazione di canapa industriale. Il 

ministro dell'Agricoltura del North Dakota, Roger Johnson, ha detto che sta 

preparando nuove regole per la produzione di canapa industriale e che vuole il 

contributo dell'agenzia federale. Queste nuove regole attuerebbero leggi gia' 

approvate in Parlamento dal 1999 al 2005. 

Sempre secondo quanto dichiarato da Johnson, gli ufficiali della DEA sono stati 

cordiali ma hanno espresso la loro convinzione che la legalizzazione della 

canapa industriale sarebbe in violazione delle leggi federali sulle sostanze 

proibite.

La canapa industriale (cannabis sativa) e' coltivata in gran parte del mondo per 

la manifattura di tessuti, carta, e corde. I suoi semi possono essere utilizzati 

anche come cibo e mangime. L'olio derivato dalla pianta e' usato per la 

produzione di prodotti cosmetici, vernici e medicinali. Nonostante la canapa 

industriale contenga bassissime quantita' della sostanza psicotropa della 

marijuana, il delta-9-THC, la DEA non fa distinzione fra le due sostanze. 

Gli Stati Uniti sono il solo fra i Paesi industrializzati a proibire la 

coltivazione della canapa industriale, coltivazione che -secondo Johnson- 

potrebbe costituire una nuova risorsa finanziaria per lo Stato. 

21-02-2006 Usa. Illinois. Marijuana piu’ potente e diffusa 

Le statistiche rivelano che sono sempre piu’ i fumatori abituali di marijuana, 

mentre rimane costante il numero di quelli occasionali. Per le stime del 

National Institute on Drug Abuse, i consumatori abituali e tossicodipendenti 

sono saliti dal 30,2% del 1991 al 35,6% del 2002.

Dai dati della polizia statale risulta che le persone arrestate per possesso di 

cannabis generalmente lo sono perche' in relazione a qualche altro crimine.

Secondo l’Office of National Drug Control Policy e’ l’alcol la causa principale 

degli incidenti stradali mortali, seguito dalla marijuana, di qualita’ piu’ 

potente rispetto al passato. 

21-02-2006 Afghanistan. Cooperazione internazionale per sviluppare colture 

alternative 

Il dottor Mohammed Haneef Atmar, ministro afghano per lo Sviluppo e il 

risanamento rurale e’ in Thailandia per una iniziativa internazionale che 

intende ridurre la produzione illegale d’oppio in Afghanistan e in Asia.

La delegazione afghana partecipa, cosi’ come alcuni delegati della provincia 

thailandese di Aceh, all’International Panel for Afghanistan on Sustainable 

Alternative Livelihoods Development (IPA).

Questi incontri sono preparatori dei lavori che si svolgeranno tra il 26 

febbraio e il 22 marzo nella provincia di Chiang Rai, a cui parteciperanno 

rappresentanti di organizzazioni non governative, agenzie dell’Onu e 

ricercatori.

I delegati di Aceh osserveranno i lavori per iniziare, entro breve, un programma 

simile a Sumatra. 

22-02-2006 Gran Bretagna. Mozione del Sinn Fein per la depenalizzazione della 

cannabis 

Il partito indipendentista dell'Irlanda del Nord Sinn Fein ha pubblicato le 

mozioni approvate durante l'Ard Fheis (che si e' tenuto tra il 17 e il 19 

febbraio), tra cui una sulla depenalizzazione della cannabis per uso personale. 

In un'altra mozione invita i giudici ad applicare le sentenze minime imposte 

dalla legge per spaccio di droga. 

22-02-2006 Usa. Connecticut. Proposta di legge contro la produzione illegale di 

metamfetamine 

Il governatore Jodi Rell ha dichiarato che le metamfetamine non metteranno 

radici nello Stato.

Anche se il numero dei laboratori clandestini di metamfetamine e’ ancora minino 

rispetto a quello di altri Stati, la Rell tramite il suo portavoce ha fatto 

sapere che ha preparato una legge molto dura e aggressiva contro questi 

stupefacenti.

Nella proposta sono aumentate le condanne per la vendita, la produzione e il 

possesso di metamfetamine, ed e' stata posta sotto controllo la vendita di due 

ingredienti chiave delle metamfetamine: le efedrine e le pseudoefedrine. 

Inoltre, i medicinali che contengono queste due sostanze saranno venduti dietro 

prescrizione medica.

La proposta di legge e’ ora sottoposta al giudizio del Judiciary Committee, e 

dovra’ sottostare ad altrettanto giudizio di altri Comitati prima di essere 

definitivamente approvata 

22-02-2006 Usa. Illinois. Commissione del Senato legalizza la marijuana 

terapeutica 

La Commissione del Senato per la salute e i servizi sociali ha approvato, con 6 

voti a favore e 5 contrari, la Bill 2568, legge che legalizza il consumo della 

marijuana terapeutica. Se la legge sara’ approvata anche dall’Assemblea 

Generale, l’Illinois diventera’ il dodicesimo Stato a consentire l’utilizzo 

terapeutico della sostanza, evitando l’arresto ai pazienti che l’assumono dietro 

prescrizione medica.

Per Bruce Mirken, direttore delle comunicazioni del Marijuana Policy Project: 

“E’ un enorme passo avanti. Nel passato furono sottoposte alla Commissione 

proposte di legge simili tutte regolarmente respinte”.

La proposta di legge, che consente la coltivazione e il consumo della marijuana 

ai malati gravi e dietro prescrizione medica, stabilisce il possesso per i 

malati e il personale sanitario di un massimo di 12 piante e la coltivazione di 

non piu’ di un pound (0,45 kg) di marijuana. 

22-02-2006 Usa. La Corte Suprema permette importazione di the' allucinogeno 

Con decisione unanime lo scorso 21 febbraio la Corte Suprema ha stabilito il 

diritto di un piccolo gruppo religioso di importare the' allucinogeno, elemento 

centrale dei suoi rituali, e che il governo voleva proibire in quanto sostanza 

illecita.

Alla base della decisione, come scrive il presidente della Corte Suprema John G. 

Roberts, c'e' uno statuto federale sulla liberta' religiosa reintrodotto tredici 

anni fa per proteggere i culti religiosi dalla legge federale: "Le 

argomentazioni del governo echeggiano quelle classiche dei burocrati nella 

storia: se faccio una eccezione per te dovro' farla per tutti, quindi nessuna 

eccezione". 

I seguaci del culto, attivo in Brasile, avevano denunciato il governo dopo che 

una spedizione del te' allucinogeno diretta alla sede dello Stato del New Mexico 

era stata confiscata dagli agenti di frontiera. 

22-02-2006 Italia. Il Dipartimento antidroga contro la campagna di 

disinformazione 

Sono "destituite di ogni fondamento" le affermazioni contenute in un articolo 

comparso recentemente sul settimanale Oggi, nella rubrica "La nostra salute" a 

firma di Umberto Veronesi, "secondo cui i consumatori di sostanze stupefacenti 

potrebbero essere destinatari di multe da 26.000 a 260.000 euro". Lo afferma 

Andrea Fantoma, dirigente del Dipartimento nazionale per le politiche antidroga. 

Nell'articolo citato, Veronesi afferma, tra l'altro, che "potrebbero piombare 

addosso ai ragazzi e alle loro famiglie delle multe: da 26 mila a 260 mila euro, 

per chi acquista o detiene sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità o 

per modalità di presentazione o per altre circostanze appaiono destinate a un 

uso non personale". L'ex ministro esprime poi forti dubbi sul "valore deterrente 

della prigione e delle pesantissime sanzioni" previste dalle nuove norme e 

definisce "puramente ideologico aver cancellato la differenza tra le droghe 

cosiddette maggiori e le droghe leggere". "La multa a cui accenna nell'articolo 

l'ex ministro - precisa Fantoma - è una sanzione penale di carattere pecuniario, 

peraltro già prevista nella normativa vigente (art. 73, comma 1 del Testo Unico 

309/90), destinata a punire gli autori di gravi delitti quali il traffico 

transnazionale e lo spaccio di sostanze stupefacenti. Se Veronesi avesse 

attentamente letto la nuova legge - continua - si sarebbe reso conto che il 

consumatore di sostanze stupefacenti può essere destinatario solo di sanzioni di 

carattere amministrativo (sospensione della patente, del porto d'armi, etc.) tra 

le quali, peraltro, non è ricompresa alcuna sanzione di carattere pecuniario". 

"E' davvero incomprensibile - conclude il dirigente del Dipartimento - come 

prosegua una campagna di disinformazione da parte di chi, probabilmente, parla 

della nuova legge per sentito dire, non avendola neppure mai letta; quello che 

sconcerta è vederlo fare da chi ha ricoperto in passato alti incarichi, anche 

istituzionali". 

23-02-2006 Usa. Arizona. Al via un piano antimetanfetamine 

In un tentativo di frenare il consumo di metanfetamine il Dipartimento per i 

Servizi alla Salute dell'Arizona ha annunciato di destinare piu' di 2 milioni di 

dollari per un piano che prevede dalle misure per la prevenzione, fino 

all'educazione, trattamento e applicazione della legge.

"Trattare l'abuso di metanfetamine e' una chiave, ed e' parte di una aggressiva 

strategia che dobbiamo usare per sradicare questa terribile droga dai nostri 

quartieri. Il trattamento e' un componente difficile dei programmi 

antimetanfetamine e ora e' il momento di fornire degli aiuti", spiegava con un 

comunicato stampa la governatrice Janet Napolitano.

In particolare gli aiuti saranno destinati alle contee di Pima, che include 

citta' come Tucson, Maricopa, con Phoenix, e Gila River, cosi' come alcune 

comunita' indigene. 

23-02-2006 Italia. In 6 mesi 1828 arresti per droga 

"Negli ultimi 6 mesi sono state arrestate 1828 persone per traffico di droga. 

Questa notte gli arresti sono stati 305 per diversi reati concernenti lo spaccio 

di droga. Sono stati sequestrati 20 chili di cocaina, 5 di eroina, 24 di hashish 

e 8 di marijuana, 2915 dosi di anfetamici". Lo afferma il ministro dell'Interno, 

Giuseppe Pisanu, in una conferenza stampa a Palazzo Chigi. Pisanu sottolinea che 

"la lotta alla droga prosegue con risultati positivi. La vastissima operazione 

di ieri in molte regioni d'Italia era rivolta a colpire la vendita al dettaglio 

di droga, soprattutto nelle discoteche e nei locali notturni". 

“Nel fare un plauso alle Forze dell’Ordine splendidamente coordinate dalla DCSA 

(Direzione Centrale per i Servizi Antidroga) per l’operazione conclusa oggi in 

nove regioni e che ha visto impegnate oltre sessanta squadre mobili, il dato 

importante che rileviamo –ha dichiarato il Dirigente del Dnpa Andrea Fantoma- è 

la collaborazione sempre più attiva dei cittadini con i poliziotti di quartiere 

e le Forze dell’Ordine dislocate nel territorio nazionale . Alla base di questa 

brillante operazione vi sono state le segnalazioni di comuni cittadini che hanno 

compreso l’importanza di una prevenzione basata anche sulla limitazione della 

disponibilità di droga sul territorio. Questo risulta perfettamente in linea con 

le direttive europee e internazionali che vedono la riduzione dell’offerta come 

uno dei cardini della lotta alla droga. La percezione del fenomeno droga sta 

cambiando in Italia; una nuova mentalità si sta affermando nella popolazione: 

quella di non voler più rimanere succubi di chi ottiene ingenti guadagni 

strumentalizzando le nuove generazioni. Il lavoro di corretta informazione, le 

campagne di prevenzione istituzionali e la sempre attenta vigilanza delle Forze 

dell’Ordine, se potenziate dalla collaborazione dei cittadini, possono dare un 

serio colpo ai profitti che i trafficanti di morte traggono dalla vendita al 

minuto di droga”. 

23-02-2006 Brasile. In fumo 5 tonnellate di marijuana "made in Paraguay" 

Sei ore sono occorse per i forni di Santa Teresinha de Itaipú per bruciare le 

circa 5 tonnellate di marijuana sequestrate dalla Polizia federale brasiliana 

provenienti dal Paraguay. Nelle operazioni sono stati arrestati circa 30 

trafficanti che per lo piu' trasportavano la marijuana "made in Paraguay" in 

fondi nascosti nei camion. 

23-02-2006 Usa. Ritirato il visto ad una dirigente cocalera boliviana 

Il Governo Usa ha ritirato il visto d'ingresso alla senatrice e dirigente 

cocalera Leonilda Zurita, braccio destro del presidente Evo Morales. E' il primo 

"incidente" che si verifica tra i due Governi ad un mese dall'insediamento del 

neo presidente boliviano che proprio in tema di droghe e lotta alla droga ha un 

punto delicato nei rapporti tra i due Paesi.

Zurita, che era stata invitata a partecipare ad alcuni incontri in universita' 

statunitensi, e' stata accusata di terrorismo e di avere partecipato 

all'omicidio di un poliziotto e della moglie alla fine degli anni 90 nella 

regione cocalera del Chapare. 

23-02-2006 Italia. Sicilia. Riciclaggio: indagati ex presidenti Confindustria 

La procura ha iscritto nel registro degli indagati, con l'ipotesi di 

riciclaggio, l'ex presidente di Confindustria Sicilia Giuseppe Costanzo e l'ex 

presidente di Confindustria Palermo Fabio Cascio. Secondo i pm palermitani, come 

scrive il "Giornale di Sicilia", i due potrebbero aver avuto un ruolo nel far 

confluire nel capitale sociale della "Centralgas" denaro proveniente dal 

traffico di droga gestito da Paolo Bontade, figlio del boss mafioso Stefano, già 

condannato. Cascio e Costanzo si erano dimessi due mesi fa dai loro ruoli in 

Confindustria dopo che tre società, di cui facevano parte col figlio del boss, 

vennero sequestrate dal tribunale considerata l'inchiesta su Bontade. 

23-02-2006 Usa. Ohio. Cincinnati. Proposta di legge per aumentare le pene per il 

possesso di marijuana 

E’ depositata presso il Consiglio comunale di Cincinnati una proposta di legge 

per aumentare le pene per il possesso di marijuana.

Il disegno di legge e’ del consigliere Cecil Thomas, nuovo eletto e presidente 

della Commissione per la legge e la sicurezza pubblica.

La proposta intende fare diventare il possesso di massimo 7 once di marijuana 

(196 grammi) un’infrazione di primo grado. Ossia infligge al soggetto 

incriminato una multa di mille dollari, sei mesi di detenzione e iscrizione del 

reato nel casellario giudiziario.

Attualmente, il possesso di massimo 3,5 once di marijuana (98 grammi) e’ punito 

con una multa di cento dollari. 

23-02-2006 Onu. Incontro Unodc Dcsa 

Nel 2005 sono state fatte in Italia 20.000 operazioni anti droga, che hanno 

portato al deferimento all'autorità giudiziaria di oltre 30.000 persone, di cui 

un quarto stranieri. Per quanto riguarda la cocaina, i sequestri delle forze di 

polizia sono aumentati del 20% rispetto al 2004. I dati sono emersi nel corso 

dell'incontro tra il direttore esecutivo dell'Unodc, l'Ufficio delle Nazioni 

Unite contro la Droga e il Crimine, Antonio Maria Costa, e il generale Carlo 

Gualdi, direttore della Direzione Centrale per i Servizi Centrali Anti droga del 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza del ministero dell'Interno. Durante la 

visita Costa ha presentato un quadro aggiornato della produzione, traffico e 

abuso di droga a livello mondiale. In particolare, sono stati discussi i 

risultati dei rilievi condotti dall'Unodc in Afghanistan e nei Paesi Andini. 

"Questi rapporti dimostrano ampie ripercussioni sui Paesi europei", ha 

sottolineato Costa. Il Direttore della Dcsa, da parte sua, ha messo in luce le 

potenzialità informative acquisite anche attraverso la rete dei 19 esperti 

dislocati nelle aree di interesse all'estero. L'Unodc ha confermato che in 

Afghanistan i proventi derivati dall'economia della droga corrispondono a circa 

la metà del prodotto interno lordo del Paese (52%): un significativo decremento 

rispetto al 61% del 2004. Costa ha sottolineato l'importanza di misure di 

prevenzione e terapia delle tossicodipendenze nei Paesi consumatori. "Le nostre 

più recenti indagini -ha spiegato- fanno temere un significativo incremento 

delle coltivazioni afgane di oppio nel 2006". Nei Paesi Andini Costa ha 

segnalato che la Colombia ha ridotto le coltivazioni di coca del 51% rispetto al 

2000, ma in Bolivia e Perù si assiste a un incremento, rispettivamente del 17% e 

del 14%, che comporta una crescita totale del 3% nell'intera regione. "La 

crescita di domanda di cocaina in Europa -ha rilevato- sta minacciando i 

risultati dello sradicamento dell'arbusto di coca in Colombia". La Dcsa 

partecipa attivamente al potenziamento delle istituzioni dei Paesi dell'Asia 

Centrale, mediante programmi di addestramento del personale delle forze di 

polizia e con la presenza di ben 6 esperti nell'area. Analogamente, nel Centro e 

Sud America operano ulteriori 6 Uffici per il monitoraggio e il collegamento con 

gli omologhi esteri. Costa ha nuovamente evidenziato la necessità di un maggiore 

sostegno della comunità internazionale ai programmi di sviluppo alternativo a 

favore dei Paesi che dipendono dall'economia della droga. 

23-02-2006 Italia. La musica ad alto volume aumenta gli effetti dell'ecstasy 

Una ricerca sui topi suggerisce che la musica ad alto volume prolunga i danni 

provocati al cervello dall'ecstasy fino a cinque giorni. Ricercatori italiani 

hanno scoperto che la diminuzione nell'attivita' celebrale causata dall'ecstasy 

puo' durare molto piu' a lungo se si e' sottoposti ad un volume di musica 

intorno ai 95 decibel, il volume massimo permesso dalla legge italiana nelle 

discoteche. Se invece i topi non erano esposti a musica ad alto volume, gli 

effetti della pasticca scemavano entro un giorno.

Durante l'esperimento, il team di ricercatori dell'Istituto di Scienze 

Neurologiche di Catanzaro ha monitorato l'attivita' elettrocorticale (EcoG 

spectrum) dei topi collocando degli elettrodi sul teschio dei roditori. 

L'attivita' elettrocorticale e' stata registrata da un'ora prima dell'assunzione 

di ecstasy e del bombardamento musicale fino a cinque giorni dopo che la musica 

era cessata.

Senza musica una dose bassa (3 mg/kg) di ecstasy ha avuto gli stessi effetti 

sull'attivita' celebrale di una dose di soluzione salina. Ma con la musica ad 

altro volume l'attivita' cambia in maniera significativa anche con una piccola 

dose della droga.

Una dose massiccia (6 mg/kg) di ecstasy causa una diminuzione dell'attivita' 

celebrale, che, con l'aggiunta della musica, prosegue fino a cinque giorni. Al 

contrario, se i topi non vengono esposti a musica ad alto volume, l'attivita' 

celebrale torna normale dopo un giorno.

I ratti a cui e' stata somministrata una soluzione salina e che sono stati 

esposti a musica ad alto volume non hanno mostrato alterazioni significative 

dell'attivita' celebrale. 

23-02-2006 Usa. Giocatore di football rischia un anno di sospensione per uso di 

marijuana 

Alcune fonti anonime della NFL (la lega football statunitense) hanno fatto 

trapelare che Ricky Williams, il running back dei Miami Dolphins, ha gia' fatto 

appello dopo esser stato accusato di aver violato i regolamenti della lega 

sull'uso di sostanze proibite.

Williams aveva gia' scontato una sospensione di quattro partite per aver usato 

marijuana, oltre ad essere stato condannato ad un risarcimento di 8,6 milioni di 

dollari ai Dophins per aver violato il contratto. 

24-02-2006 Canada. Vancouver. Conferenza internazionale sugli effetti della 

marijuana 

La citta’ ospita una conferenza internazionale sulle possibili connessioni della 

cannabis con le malattie mentali e la tossicodipendenza.

Interverranno scienziati della Nuova Zelanda, che illustreranno i risultati 

delle ultime ricerche condotte, secondo le quali meno del 10% dei consumatori 

della sostanza a fini ricreazionali ha probabilita’ di sviluppare qualche 

psicosi, ma quel 10% puo’ soffrire di allucinazioni, delusioni emotive e 

paranoia.

Ricerche condotte negli ultimi anni hanno rivelato che un consumo frequente puo’ 

alterare la composizione chimica del cervello. 

24-02-2006 Marocco. Fès. 2940 ettari di cannabis distrutti nel 2005 

Nel 2005, nella regione centrale di Fès, su un totale di 3.143 ettari di 

coltivazioni di cannabis, ne sono stati distrutti 2.940. Operazione condotta dal 

Comando regionale della Gendarmeria reale.

Sulla rivista specializzata dell’Arma e’ apparsa una ricerca sul lavoro condotto 

dalle forze dell’ordine nelle aree rurali, ed e’ emerso che la campagna per la 

distruzione delle coltivazioni di cannabis, e il fermo dei contadini complici 

hanno aiutato a dimezzare la diffusione della cannabis. Infatti, dati rivelano 

che nel periodo 2000/04 sono stati distrutti 6.016 ettari di coltivazioni 

illegali.

Le autorita’ di Fès, inoltre, hanno smantellato una rete di traffici di 

narcotici, e sequestrato 3 tonnellate di hashish, procedendo all’arresto di 914 

persone. 

24-02-2006 Usa. Missouri. Presentata legge per la marijuana terapeutica 

In seguito alla proposta di legge che consente ai dottori la prescrizione della 

marijuana terapeutica per i malati gravi, riaperto alla House of Representatives 

il dibattito sulla marijuana terapeutica.

Una proposta simile fu respinta, alcuni anni or sono, dall’Assemblea Generale 

dello Stato.

Per la proposta legge i malati, attraverso il medico di famiglia, riceveranno un 

documento dal dipartimento della Salute che certifichera’ l’approvazione medica 

al consumo della sostanza.

Per la vigente legge, i dottori possono prescrivere ai malati l’oppio, la 

cocaina e le metamfetamine, ma non la marijuana. 

24-02-2006 Olanda. L'ecstasy non crea depressione, ma bambini depressi ne 

faranno maggior uso 

L'ecstasy, la droga illegale che secondo i medici genera depressione e ansia, 

puo' solamente aumentare questi sintomi, ma non ne sarebbe la causa. Lo annuncia 

uno studio pubblicato oggi.

Alcuni ricercatori olandesi hanno scoperto che e' molto piu' probabile che la 

sostanza venga assunta, per stare meglio, da persone che da bambini soffrivano 

di depressione. Pertanto l'apparire di problemi di tipo emotivo in queste 

persone nel corso della loro vita potrebbe non essere legato all'assunzione di 

ecstasy, ma riflettere delle condizioni pre-esistenti.

"L'assunzione di ecstasy potrebbe aumentare un rischio gia' presente", spiega 

Anja Huizink ricercatrice dell'Erasmus Medical Center di Rotterdam. "Altri studi 

sostengono che l'ecstasy crei depressione", ha detto Huizink all'agenzia 

Reuters. "In alcuni casi e' vero. Ma e' piu' probabile che persone che sono gia' 

a rischio di depressione assumano ecstasy".

L'ecstasy -ovvero metilene-dioxi-metamfetamina (Mdma)- aiuta il corpo a 

rilassarsi, riduce le inibizioni, aumenta l'energia e genera una sensazione di 

euforia. Introdotta negli anni '70 come anti-depressivo, adesso e' usata da 

milioni di giovani in tutto il mondo, specialmente giovani che vanno in 

discoteca perche' dicono che li aiuta a ballare tutta la notte. Secondo dati 

delle Nazioni Unite, l'uso di ecstasy e' aumentato del 70% nel periodo compreso 

tra il 1995 e il 2000. 

24-02-2006 Usa. South Dakota. Programma pilota per i consumatori di 

metamfetamine 

Il sistema giudiziario dello Stato ha proposto l’introduzione di un progetto 

pilota per riabilitare le persone, specialmente con figli, trovate in possesso 

di metamfetamine (ma non solo), senza mandarle in prigione.

D.J. Hanson, court administrator dello Stato, ha dichiarato che il programma 

prevede una riabilitazione di un anno dal costo di 175.567 dollari. Piano 

condiviso anche dal giudice Jerome Eckrich, il quale ha dichiarato che questa 

iniziativa e’ sorta in seguito ai dibattiti intercorsi tra procuratori, giudici, 

consulenti sanitari ed altri esperti del settore.

Hanson ha discusso questa proposta con la Legislature’s Joint Appropriations 

Committee, che sta preparando il budget dello Stato per il prossimo anno.

La proposta e’ modellata su un programma del Wyoming, ed inizialmente sara’ 

applicata su dieci persone catturate in possesso di droghe.

Mediamente, le persone che compaiono nei tribunali specifici per i reati di 

droghe sono ragazze madri di circa 23 anni, con un paio di figli, e mentre loro 

scontano la pena, i bambini sono affidati a strutture pubbliche o a genitori 

affidatari, oppure e’ tolta la patria potesta’ cosi’ che i minori possano essere 

adottati.

Questo nuovo programma sara’ diretto alle persone non ancora tossicodipendenti, 

che possono ancora essere aiutate senza finire in prigione. Ossia, per quelle 

arrestate per la prima volta per un reato non violento connesso alle droghe.

Il procuratore potra’ chiedere al giudice di un tribunale per le droghe che il 

convenuto sia inviato non in prigione, ma in questo nuovo programma e se il 

giudice acconsentisse, il convenuto si dichiarera’ colpevole.

Per Hanson si risparmieranno molti soldi pubblici, perche’ la persona fuori dal 

carcere potra’ continuare a svolgere il proprio lavoro e accudire i figli.

Il costo di un anno di prigione e’ di 15 mila dollari, a cui se ne devono 

aggiungere 18 mila per le strutture assistenziali dei figli minori. 

24-02-2006 Italia. Accanimento al limite della paranoia, Rifondazione su leggi 

droga 

"A pochi giorni dall'approvazione di una legge sulla droga a penalità massima 

che si accanisce contro gli stili di vita giovanili con un furore ideologico che 

non ha pari in Europa, adesso il centrodestra propone in aula un ulteriore giro 

di vite che prevede l'automaticità delle sanzioni penali senza lasciare la 

possibilità di dimostrare che la quantità è per uso personale". E' quanto 

afferma Paolo Ferrero del Prc, secondo cui "questo accanimento verso i 

comportamenti dei giovani è senza precedenti, al limite della paranoia e fa 

venire in mente le pratiche inquisitorie". "Pensare che i ragazzi possano andare 

in galera per qualche spinello fa venire i brividi. E' intollerabile inoltre il 

fatto che venga inserito questa norma in un decreto per la pubblica 

amministrazione. Quando manderemo a casa Berlusconi riscriveremo tutto di sana 

pianta". 

24-02-2006 Italia. Guido Blumir, ancora un appello a Ciampi a non firmare la 

legge sulla droga 

Ore drammatiche al Quirinale e in tutto il paese. Quattro milioni di giovani 

consumatori e 8 milioni di genitori attendono con ansia un momento fatale: sul 

tavolo del Presidente giace da Lunedì 17 febbraio la legge Fini, che equipara la 

marijuana all’eroina e prevede il processo penale per i consumatori oltre la 

dose minima. “E’ una ferita mortale per l’ordinamento” dice il sociologo Guido 

Blumir, uno dei maggiori esperti italiani, Presidente del Comitato Scientifico 

Libertà e Droga. “E’ paragonabile per gravità solo alle leggi razziali del 1938” 

prosegue lo scienziato. “Un errore e un orrore”. Un’intera comunità di 4 milioni 

di persone viene discriminata per il solo uso di una sostanza –gli spinelli– che 

dieci grandi Commissioni Scientifiche Nazionali di tutti i grandi paesi e più di 

40.000 studi hanno definito meno dannosa dell’alcool e del tabacco. 

Il Comitato Scientifico Libertà e Droga ha fatto pervenire al Presidente diversi 

documenti, realizzati coi pareri dei più illustri costituzionalisti italiani, 

dal prof. Giovanni Ferrara, già titolare della cattedra di Diritto 

Costituzionale dell’Università di Roma, al prof. Stefano Rodotà, già garante 

della privacy, al prof. Giuseppe Ugo Rescigno, titolare della cattedra di 

Diritto Costituzionale all’Università di Roma 1. I documenti puntano il dito 

contro ben 5 punti di incostituzionalità. “Manifesta, evidente e gravissima” 

sottolinea Blumir, rifacendosi anche ai pareri di altri eminenti giuristi 

espressi con grande chiarezza durante le sedute parlamentari in aula e in 

commissione, come l’on. Anna Finocchiaro, l’on. Giuliano Pisapia, il sen. 

Massimo Villone, il sen. Guido Calvi.

Il Presidente Ciampi può prendersi tutto il tempo necessario per far studiare 

questi problemi compressissimi che richiedono la consultazione di numerosi e 

fondamentali studi. La Costituzione italiana può accettare che una minoranza 

vada sotto processo per un suo stile di vita e una sua convinzione, così come 

gli omosessuali in Inghilterra fino al 1964 (prima era un reato penale), e tanti 

gruppi religiosi e etnici in tutto il mondo? L’Italia ha fatto qualcosa del 

genere solo per gli ebrei nel 1938 ed erano solo sanzioni amministrative.

“Si affermerebbe un precedente gravissimo. Domani, se un partito di destra 

haideriana o lepenista andasse al potere, e facesse una legge discriminatoria 

contro gli islamici, potrebbe dire che nel 2006 c’è stato un precedente: il 

Presidente della Repubblica ha promulgato una legge discriminatoria contro 

un’altra comunità (quella dei consumatori di sostanze) senza respingerla per 

incostituzionalità.

“Nella Costituzione ci sono diversi articoli che proteggono i diritti delle 

persone e delle minoranze. Ho fiducia che il Presidente e i suoi consiglieri 

sapranno valutarne la pertinenza in questa questione. La decisione del 

Presidente è dunque drammatica e di portata storica” conclude Blumir.

Di seguito i 5 punti di incostituzionalita':

- NORMA PENALE IN BIANCO. Il decreto Giovanardi demanda a una autorità 

amministrativa (Ministero della Salute) il compito di fissare il quantitativo 

penalmente rilevante: con cui, invece che con la sanzione amministrativa, il 

consumatore viene sanzionato penalmente (arresto, processo, condanna, da 1 a sei 

anni per la "lieve entità"). Anche nel 1990 (legge Jervolino Vassalli) la 309 

demandava all'autorità amministrativa (allora Ministero della Sanità) il compito 

di fissare la quantità: si trattava però di un compito ben limitato dalla legge: 

e cioè il Ministro doveva fissare la quantità consumabile in un giorno (la 

cosidetta "dose media giornaliera"), che evidentemente non può essere, per 

esempio, di un etto (cento grammi), perché nessun essere vivente è in grado di 

fumare cento grammi di hascisc: sarebbe come se un fumatore di sigarette fumasse 

mille sigarette in un giorno: evidentemente impossibile. Dunque, il compito 

delll’autorità amministrativa era circoscritto dalla legge ordinaria. Ora invece 

la legge non dice nulla, non circoscrive in alcun modo: il Ministro, in teoria, 

può fissare la quantità a 0,001 grammi o a un chilo, a suo arbitrio. Vedi atti 

parlamentari (Senato 3716, 26 gennaio 2005, intervento senatore Villone).

- DIRITTO ALLA SALUTE/DOVERE ALLA SALUTE. La Costituzione prevede il diritto 

alla salute, non il dovere alla salute. Così anche gli atti di autolesionismo e 

di tentato suicidio non sono punibili penalmente. Qualcuno (Mantovano) fa 

l'esempio del casco per i motociclisti. Ma l'infrazione è punibile solo in via 

amministrativa. Il libro "Marihuana", di Guido Blumir, Einaudi editore (pagine 

186-191) riassume un ampio studio specialistico di una cinquantina di pagine in 

cui vengono citati tutti i maggiori costituzionalisti italiani (da Paolo Barile 

a Antonio Baldassarre, Presidente emerito) sul punto, di una limpidezza inaudita 

e di alta civiltà giuridica. In alcuni stati, per esempio nello stato di New 

York il tentato suicidio era punito con il carcere.

- REFERENDUM 1993. Con schiacciante maggioranza il referendum del ‘93 (55,4% 

contro 44,5%) abrogò la punibilità dell'uso personale. Il quesito su questo 

punto era limpidissimo e specifico, a differenza che in altri referendum (tipo 

legge elettorale). 

- DISOMOGENEITA'. L'emendamento Giovanardi, in realtà un'ampia riforma della 

legge stupefacenti, è un emendamento al decreto delle Olimpiadi di Torino. 

Manifesta inammissibilità dal punto di vista parlamentare. E precedenti di 

dichiarazioni di incostituzionalità per disomogeneità da parte della Corte in 

passato. Giovanardi, in aula al senato, ha richiamato il fatto che nel decreto 

Olimpiadi (3716 Senato) fosse stato inserito (CdM 30 dic 2005) un comma 

riguardante i tossicodipendenti: ma si tratta di un comma di 4 righe (che 

esclude taluni tossicodipendenti dalla conseguenze dell'ex Cirielli). 

L'emendamento Giovanardi presentato in aula al senato è invece una vera e 

propria intera legge di sessanta pagine.

- MANCANZA DEI REQUISITI DI NECESSITA’ E URGENZA. Richiamata dall’on. Giuliano 

Pisapia (già Presidente della Commissione Giustizia della Camera), nella 

presentazione delle pregiudiziali di costituzionalità in aula (Camera 1 febbraio 

2006). L’on. Pisapia ha ricordato anche un precedente della Presidenza della 

Repubblica, che ha rinviato il 29 marzo 2002 un decreto per mancanza dei 

requisiti di necessità e urgenza (decreto legge n.4 del 25 gen 2002), 

inosservante anche della legge 400/1988, in particolare l’art.15, comma 3, che 

recita: “I decreti devono contenere misure di immediata applicazione e il loro 

contenuto deve essere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo”. Del 

problema droga si occupano validamente migliaia di benemerite associazioni e ben 

settemila medici psicologi e operatori del Servizio Pubblico, complessivamente 

con buoni risultati: le ipotesi operative previste dalla riforma Fini, 

estremamente discutibili, sembrano tutto meno che urgenti, figuriamoci 

necessarie. 

24-02-2006 Usa. California. San Marcos. Consiglio comunale non vuole altri 

centri per la distribuzione della marijuana terapeutica 

Il Consiglio comunale votera’ un decreto per prevenire l’apertura di ulteriori 

centri che distribuiscono la marijuana. Se dovesse passare, entrera’ in vigore 

dopo 30 giorni dalla votazione.

Questo decreto prevede, inoltre, che il centro che distribuisce la sostanza (il 

Legal Ease, Inc.) rimarra’ aperto solo se seguira’ le indicazioni statali sul 

programma della marijuana terapeutica.

Questo centro e’ sotto indagine per avere venduto la marijuana ad un agente 

federale in borghese, che ritiro’ la sostanza lo scorso mese di dicembre 

presentando una falsa prescrizione medica. 

24-02-2006 Italia. Da Pisanu i complimenti all'operazione dei Ros 

"Un'importante conferma di quanto sia proficua una stretta collaborazione 

internazionale nella lotta alla criminalità organizzata". Così il ministro 

dell'Interno, Giuseppe Pisanu, ha commentato l'operazione eseguita oggi dai 

carabinieri del Ros in diverse regioni italiane ed all'estero, contro 

un'organizzazione dedita al traffico internazionale di stupefacenti. Pisanu ha 

espresso al comandante dell'Arma, generale Luciano Gottardo, le sue "più vive 

congratulazioni" per "l'operazione odierna che ha consentito di sgominare una 

ramificata organizzazione che, dal capoluogo lombardo, gestiva l'importazione di 

ingenti quantitativi di cocaina proveniente dal Sudamerica". L'operazione, ha 

proseguito il ministro, "testimonia altresì l'elevato livello di professionalità 

raggiunto dai militari dell'Arma dei carabinieri che ha permesso di scoprire i 

molteplici e sofisticati sistemi di occultamento della droga, che veniva 

miscelata ad altre sostanze per la realizzazione di oggetti vari, e di 

ricostruire nei dettagli anche il circuito di riciclaggio dei relativi 

proventi". 

24-02-2006 Bolivia. Morales protesta per il visto revocato dagli Usa 

"Non è possibile che persone impegnate nel nuovo processo politico appena 

iniziato in Bolivia siano trattate come è stata trattata Leonilda Zurita. Ci 

auguriamo che sia stato un errore". Il presidente boliviano Evo Morales ha così 

commentato, durante un incontro ufficiale con il corpo diplomatico accreditato a 

la Paz, la decisione statunitense di sospendere il visto d'ingresso negli Usa 

alla senatrice del Movimento al socialismo (Mas) Leonilda Zurita. Alla 

senatrice, dirigente del movimento in difesa dei coltivatori di coca, è stato 

comunicata martedì scorso dalle autorità statunitensi che il suo visto per gli 

Stati Uniti risulta sospeso dal maggio del 2004 per sospetti vincoli con 

organizzazioni considerate terroristiche. La senatrice partecipò alle 

mobilitazioni contro il governo dell'allora presidente Gonzalo Sanchez de Lozada 

nel 2003. In quell'anno il giudice Carlos Sanchez Gastelù firmò un ordine di 

perquisizione delle abitazioni di 27 dirigenti sospettati di terrorismo 

appartenenti al movimento dei 'cocaleros' di Cochabamba, roccaforte politica di 

Morales. Tra le 27 case c'era anche quella di Zurita. "E' proibita la consegna 

del visto a qualsiasi persona che sia stata, o che gli uffici consolari abbiano 

ragione di dubitare che sia stata, coinvolta in attività terroristiche" sta 

scritto nella lettera con cui il consolato statunitense spiega alla senatrice il 

negato visto. Lo sostiene il quotidiano di la Paz 'la Prensa'. "Non siamo 

terroristi né narcotrafficanti, siamo esseri umani che stanno affrontando la 

sfida di cambiare la storia della Bolivia, considerato il Sud Africa 

dell'America latina" ha detto Morales definendo "incomprensibile" la decisione 

delle autorità statunitensi che, ha sottolineato il neopresidente, consentono 

l'ingresso nel loro territorio a "capi di partito e dirigenti" vincolati al 

narcotraffico e lo impediscono a una dirigente politica che ha "l'unica colpa di 

aver partecipato alle proteste dei cocaleros della regione Chapare". La protesta 

di Morales alza i toni di una polemica che era stata smorzata poche ore prima 

dal suo vice, Alvaro Garcia Linera, e dal presidente del Senato, Santo Ramirez. 

Entrambi avevano detto che l'episodio non avrebbe turbato le relazioni tra 

Bolivia e Stati Uniti. Secondo quanto dichiarato ieri dal portavoce del governo 

boliviano, Alex Contreras, nei quattro incontri ufficiali che rappresentanti del 

governo Morales hanno avuto finora con l'ambasciatore statunitense a la Paz 

Greenlee, "la richiesta reiterata da parte delle autorità boliviane è stata 

avviare un tipo di relazioni improntate al rispetto reciproco". 

25-02-2006 Bolivia. Ministro degli Esteri: foglie di coca nelle mense 

scolastiche 

"La foglia di coca contiene molto calcio e molto fosforo, sarebbe bene 

includerla nei pasti delle mense scolastiche". Lo ha proposto il neoministro 

degli Esteri, David Choquehuanca, a quanto riferisce il giornale boliviano el 

Diario.

Il ministro ha segnalato alla Commissione di politica internazionale della 

Camera dei deputati che sottolineare il valore nutritivo della foglia di coca fa 

parte delle politiche all'esame del nuovo governo per promuovere la distinzione 

fra la foglia di coca, considerata sacra dalle popolazioni originarie, e la 

cocaina. "I bambini hanno bisogno di calcio e di fosforo e nella foglia di coca 

c'e' più calcio che nel latte e piu' fosforo che nel pesce", ha detto 

Choquehuanca ai parlamentari. 

La campagna che il governo boliviano sta organizzando in favore della 

coltivazione della coca (http://droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=14466) è 

basata, secondo quanto annunciato dal ministro, su informazioni scientifiche che 

lodano le doti della foglia della pianta e che saranno presentate in tutti gli 

appuntamenti internazionali in cui si tratti la questione del narcotraffico. 

25-02-2006 Canada. Odore di marijuana giustifica perquisizione senza mandato 

L'odore della marijuana unito alla nazionalita' straniera del sospetto puo' 

essere sufficiente alla polizia per entrare in casa senza mandato di 

perquisizione. Lo dice la Corte d'Appello della British Columbia. Questa 

decisione potrebbe dare alla polizia maggiori poteri per entrare nelle case dei 

cittadini sotto certe condizioni, come quella dell'odore della marijuana 

percepito da un poliziotto che si trova a passare per caso.

La Corte ha confermato la condanna per Thi Thao Luu e Phieu Su Tran, arrestati a 

Vancouver nel maggio del 2002 per traffico di droga. La sera dell'arresto un 

poliziotto aveva bussato alla porta dei due cittadini vietnamiti dopo che era 

pervenuta una segnalazione per una macchina che bloccava l'accesso al parcheggio 

sottostante. Il poliziotto aveva testimoniato che i due sospetti non gli avevano 

permesso di entrare, ma erano usciti dalla porta chiudendola dietro di se' e 

parlando fra di loro in lingua straniera. Nonostante cio', racconta il 

poliziotto, ha sentito un forte odore di marijuana.

I legali della difesa avevano contestato la perquisizione ritenendola immotivata 

e quindi illegale. Ma il giudici della Corte d'Appello non la pensano allo 

stesso modo, in quanto l'odore di marijuana costituisce un "motivo 

oggettivamente valido". Inoltre, come scrive il giudice Kenneth Smith, 

"L'osservatore imparziale (ndr. il poliziotto), non potendo vedere cosa c'era 

dentro l'appartamento, non poteva che essere allarmato dal fatto che gli 

appellanti parlavano fra di se' in una lingua incomprensibile all'osservatore". 

25-02-2006 Usa. L'uso di marijuana in gravidanza non causa leucemia infantile 

In uno studio che uscira' a Marzo sulla rivista Pediatric and Perinatal 

Epidemiology, i ricercatori della University of North Carolina at Chapel Hill 

hanno rilevato che non esiste nesso tra l'uso di marijuana durante la gravidanza 

ed il rischio di leucemia nei nascituri. La ricerca si e' incentrata su 517 casi 

di bambini con AML (lucemia mieloide acuta) registrati nel database del 

Children's Cancer Group (una associazione di cliniche pediatriche anti-tumore) e 

610 bambini non affetti scelti a caso. 

Inoltre, secondo i ricercatori l'uso di marijuana in donne incinta che hanno 

spontaneamente dichiarato di averne fatto uso tre mesi prima del concepimento o 

durante la gravidanza, e' associato con una incidenza inferiore di leucemia 

infantile. Lo studio contraddice i risultati di una ricerca fatta nel 1999 che 

aveva invece evidenziato un nesso fra uso di marijuana in gravidanza e la 

malattia.

Quello della University of North Carolina e' il piu' ampio studio epidemiologico 

sulla leucemia mai realizzato negli Usa. 

25-02-2006 Italia. Ciampi ha firmato le nuove norme sulle droghe 

Il capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi ha firmato il decreto sulle Olimpiadi 

invernali contenente l'emendamento che riforma la normativa antidroga. Lo si 

apprende da fonti del governo. 

Dichiarazione di Marco Contini, Segretario di Antiproibizionisti.it

Apprendiamo da fonti autorevoli che il Presidente della Repubblica ha promulgato 

il testo di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 

dicembre 2005, n. 272, recante "misure urgenti per garantire la sicurezza ed i 

finanziamenti per le prossime Olimpiadi invernali, nonché la funzionalità 

dell'Amministrazione dell'interno. Disposizioni per favorire il recupero di 

tossicodipendenti recidiv", approvato in via definitiva dalla Camera dei 

Deputati l'8 febbraio 2006. 

Lo conferma un servizio di TV7 (settimanale di approfondimento del TG1, 

principale testata giornalistica del servizio pubblico) andato in onda intorno 

alle 23:45 di ieri sera, all'interno del quale si annuncia anche l'imminente 

pubblicazione del provvedimento (entro 7 giorni) sulla Gazzetta Ufficiale. 

La notizia, pur essendo di capitale importanza, non ha finora trovato alcuno 

spazio e non è stata diffusa da nessun altro organo di informazione, nemmeno tra 

le agenzie di stampa, passando in tal modo del tutto inosservata. 

Del definitivo via libera da parte di Ciampi non vi è traccia neppure sul sito 

del Quirinale, aggiornato al 16 febbraio. 

Ancora una volta dobbiamo constatare come, da parte delle più alte cariche dello 

Stato, non soltanto si faccia strage delle norme e dei principi costituzionali, 

ma anche e soprattutto come ciò avvenga in maniera del tutto irrispettosa della 

dignità propria di tali istituzioni, spoglia da ogni ufficialità, in punta di 

piedi, con un atteggiamento che lascia trasparire quasi un senso di vergogna più 

che una forma di discrezione. 

Tutto ciò ci rattrista e ci preoccupa non poco. Il Presidente della Repubblica 

ha deciso di non ascoltare i numerosi appelli che, in forza del suo alto ruolo 

istituzionale, lo invitavano a farsi garante a tutela e salvaguardia della 

Costituzione. 

Non ci resta, a questo punto, che affidarci al senso di responsabilità della 

Corte Costituzionale, ultima speranza di vedere difeso il nostro Stato di 

diritto. 

26-02-2006 Usa. Marijuana rilevabile in urine per meno tempo di quanto prima 

supposto 

Il tempo entro il quale i metaboliti della cannabis possono essere riscontrati 

in un esame delle urine non supera solitamente i 10 giorni per i consumatori 

cronici e 3-4 giorni per i consumatori saltuari. Questi i risultati di uno 

studio (http://www.ndci.org/ndcirpub.html) pubblicato questo mese sulla rivista 

Drug Court Review.

"La letteratura scientifica piu' recente sottolinea come sia poco frequente che 

i fumatori di marijuana risultino positivi per cannabinoidi nelle urine per piu' 

di qualche giorno" per quantita' superiori a 20 ng/ml nel test EMIT (Enzyme 

Multiplied Immunoassay Technique)" concludono gli autori. Mentre quando l'esame 

viene fatto per quantita' che non superano i 50 ng/ml, i consumatori saltuari 

non risultano positivi per piu' di 3-4 giorni.

Negli Usa vengono fatti circa 55 milioni di test all'anno. La maggior parte 

degli esami delle urine avviene nei luoghi di lavoro. 

26-02-2006 Usa. Troppe energie nella lotta ai reati minori connessi alla 

marijauna 

Secondo uno studio pubblicato questo mese nel Harm Reduction Journal, la guerra 

alle droghe si sta incentrando sempre piu' frequentemente su arresti per reati 

minori legati al possesso ed uso della marijuana. Gli arresti per marijuana sono 

aumentati dell'82% dal 1990 al 2002. Solo nel 2002 l'88% dei quasi 700.000 

arresti per marijuana erano motivati dal semplice possesso della sostanza. 

Infatti secondo i ricercatori del Sentencing Project di Washington D.C. 

sottolineano come gli arresti per marijuana siano cresciuti del 112% in dodici 

anni, mentre gli arresti per altre sostanze illecite solo del 10%.

Lo studio conclude che in totale i cittadini hanno speso 4.000.000.000 

(miliardi) di dollari per arrestare i consumatori di canne. "Il risultato di 

questo studio suggerisce che le risorse delle forze dell'ordine non sono 

assegnate in maniera efficace per i reati che piu' danneggiano la societa'". 

Qui una versione precedente dello studio 

http://www.sentencingproject.org/pdfs/waronmarijuana.pdf. 

27-02-2006 Nepal. Kathmandu. Celebrazioni fumando marijuana 

Per la celebrazione del dio induista Shiva, centinaia di santoni, fedeli e 

turisti hanno fumato marijuana vicino al tempio di Pashupatinath, alla periferia 

est di Kathmandu.

Anche se in Nepal il possesso e il consumo della marijuana e’ illegale, il fumo 

e’ tollerato durante questa festa annuale.

Sono intervenute circa 150 mila persone, in quella che e’ ritenuta una delle 

manifestazioni piu’ importanti degli indu.

Shiva, il dio induista della riproduzione, e’ anche stato raffigurato mentre 

fuma la marijuana. 

27-02-2006 Gb. Trovati i diari di un pioniere della cannabis 

Alcuni diari ancora sconosciuti dell'esploratore del XVII secolo Thomas Bowery 

sono tornati alla luce durante un'asta sulla Isle of Wight. Nell'ultimo decennio 

del seicento il capitano Bowrey sperimento' in India un infuso di semi e foglie 

di cannabis: "In meno di mezz'ora il suo effetto si manifestera' per quattro o 

cinque ore". I diari raccontano dei suoi viaggi in Bengala nel 1689, un 

tentativo di trovare il passaggio nord-ovest nel 1695, e l'osservazione del 

passaggio del pianeta Venere. Saranno venduti all'asta di Bonham il prossimo 

mese. 

27-02-2006 Usa. Nuovo Messico. Sentenza della Corte Suprema favorevole al the 

allucinogeno 

La Corte Suprema ha stabilito che la O Centro Espirita Beneficiente Uniao do 

Vegetal (UDV), una congregazione religiosa del Nuovo Messico, puo’ usare un the 

allucinogeno, l’ayahuasca, nelle cerimonie religiose.

Per Ethan Nadelmann, direttore esecutivo della Drug Policy Alliance, la sentenza 

e’ un importante passo avanti per la liberta’ religiosa.

La Chiesa, che racchiude elementi liturgici cristiani e pratiche religiose dei 

nativi sudamericani, usa questo the, originario della foresta amazzonica, nelle 

sue cerimonie. Come il peyote per i nativi nordamericani, l’uso dell’ayahuasca 

e’ molto antico, infatti risale al periodo precolombiano.

Il Governo federale ha bandito questa congregazione dal consumare la bevanda 

perche’ contiene la dimethyltryptamina (nota come DMT), inclusa nella Schedule 1 

del “Controlled Substance Act”. 

27-02-2006 Gb. Truppe inviate in ritardo per impedire il raccolto record d’oppio 

Una task force inglese di 3300 soldati e’ stata inviata in Afghanistan con due 

mesi di ritardo per impedire il raccolto record di papavero. Le truppe saranno 

stanziate nella provincia di Helmand, ma non saranno al completo prima del 

prossimo mese di luglio.

Ad Helmand si produce il 40% dell’oppio afghano, che e’ poi contrabbandato in 

Pakistan, dove viene raffinato in eroina e quindi portato in Europa.

I contadini continuano anche a raccogliere la resina di papavero, il cui costo 

e’ salito, negli ultimi due anni, a 3,44 sterline (poco piu’ di 5 euro) al kg. 

Un chilogrammo di resina, raffinata in eroina e’ venduta in Pakistan a circa 700 

sterline (poco piu’ di mille euro).

27-02-2006 Gb. George Michael arrestato per possesso di droghe leggere 

Il cantante britannico George Michael e' stato arrestato ieri a Londra con 

l'accusa di detenzione di stupefacenti dopo essere stato trovato accasciato sul 

volante di un'auto in centro. Lo ha riferito una fonte della polizia.

Michael, 42 anni, che ha venduto oltre 80 milioni di copie dei suoi dischi in 

tutto il mondo in 25 anni di carriera, e' stato arrestato vicino ad Hyde Park 

nelle prime ore di domenica.

Un portavoce della polizia londinese ha diffuso un comunicato in cui si dice che 

un 42enne e' stato fermato per presunto possesso di stupefacenti di classe C, 

categoria di droghe che in Gran Bretagna comprende cannabis, tranquillanti e 

alcuni antidolorifici.

"Siamo stati chiamati da un passante perche' un uomo era accasciato sul volante 

di un'auto", dice il comunicato. "E' stato arrestato per il sospetto possesso di 

sostanze controllate". Il cantante è stato rilasciato in liberta' provvisoria 

fino a fine marzo, quando dovra' tornare al commissariato per un controllo.

27-02-2006 Gb. Soldati che fanno uso di droghe non saranno espulsi dalle Forze 

Armate 

I soldati che fanno uso di droghe come la cocaina e l'ecstasy non saranno 

espulsi automaticamente dalle Forze Armate. In alcuni casi ai militari verra' 

data una seconda chance se accettano la riabilitazione.

Una fonte del ministero della Difesa ha commentato: "Ora possiamo giudicare ogni 

caso nelle sue particolarita'. Un soldato promettente potra' godere di un'altra 

possibilita' se prendera' parte ad un corso di riabilitazione".

Questo cambiamento segue di qualche giorno la vicenda di un militare diciottenne 

espulso dall'Esercito per aver sniffato cocaina. La scorsa settimana, inoltre, 

30 soldati del reggimento dei Green Howards erano stati trovati positivi in test 

anti-droga.

27-02-2006 Italia. La difficile definizione delle tabelle per le nuove norme 

La prima riunione operativa della commissione droga del ministero della Salute è 

stata incentrata sulla metodologia da attuare per determinare la dose consentita 

per il consumo personale e dunque le tabelle richieste dalla legge. Gli undici 

esperti (soprattutto tossicologi forensi, farmacologi e medici legali) 

coordinati dai direttori generali Claudio De Giuli e Donato Greco, hanno per il 

momento deciso che saranno prese in considerazione le 10-15 sostanze 

stupefacenti più diffuse come l'eroina, la cocaina, le anfetamine, l'ecstasy, i 

barbiturici ecc. Secondo quanto si è appreso il metodo allo studio prevede che 

per ciascuna di queste sostanze si dovrà individuare la dose che il 

tossicodipendente consumatore usa abitualmente; questo dato sarà poi preso come 

base per determinare, con l'aiuto di altri fattori, la dose massima consentita. 

Compito della commissione è infatti, secondo quanto prevede il decreto di 

nomina, definire per ciascuna delle sostanze stupefacenti o psicotrope descritte 

nella tabella allegata alla legge, i limiti quantitativi massimi di principio 

attivo riferibili a un consumo esclusivamente personale. E in secondo luogo 

individuare le procedure diagnostiche, medico-legali e tossicologico-forensi per 

accertare il tipo, il grado di intensità dell'abuso di sostanze stupefacenti o 

psicotrope. E non sarà semplice per gli esperti stare nei tempi previsti vista 

la delicatezza dell'incarico: il prossimo appuntamento è per la seconda 

settimana di marzo quando gli esperti potranno discutere su una prima bozza di 

tabelle con i primi dati per ciascuna sostanza e verificare la metodologia. 

27-02-2006 Gb. Nuovo libro dei Conservatori: legalizzare le droghe 

Radicali e libertarie. Cosi' sono state definite le idee -tra cui la 

legalizzazione delle droghe- proposte in un nuovo libro approvato dal leader dei 

Conservatori Annabel Goldie. 

In una serie di essay in The Blue Book curati da Murdo Fraser (il vice-leader 

dei Conservatori), l'avvocato ed ex-consigliere del partito Iain Catto afferma 

che i politici sostengono il proibizionismo delle droghe in quanto "temono di 

essere considerati deboli nella lotta alla droghe".

Catto asserisce che le politiche dei Tories dovrebbero essere basate su scelte 

individuali e permettere l'intervento dello Stato solo quando si presenta una 

"necessita' straordinaria". Cosi' scrive nel libro pubblicato oggi: "Se un 

individuo e' cosciente dei rischi che comporta l'assunzione di droghe -cosa che 

rende di vitale importanza l'educazione- e se l'individuo ha la capacita' di 

dare il proprio consenso, la scelta dovrebbe sicuramente essere lasciata 

all'individuo".

Catto aggiunge che se lo Stato criminalizza droghe quali la marijuana per motivi 

di salute e ne impedisce l'uso ai giovani "lo Stato decide in quel momento di 

conoscere meglio degli individui stessi cosa sia giusto o meno per il loro bene, 

in poche parole autoproclamandosi il nostro protettore dai cosiddetti prodotti 

pericolosi".

Fraser ha detto che le idee di Catto non sono quelle ufficiali dei Conservatori. 

Nonostante abbia pubblicamente apprezzato il contributo di Catto allo sviluppo 

di nuove politiche conservatrici, Goldie ha mantenuto il partito di cui e' alla 

guida su posizioni proibizioniste. 

27-02-2006 Usa. South Carolina. Riabilitazione dalle droghe senza il carcere 

Le autorita' nella Horry County hanno annunciato che un programma sperimentale 

per limitare il danno provocato dalla dipendenza dalle droghe comincia a dare i 

primi risultati positivi.

I tribunali della droga, istituiti sei mesi fa, hanno anche l'obiettivo di 

ridurre la pressione sul sistema carcerario, ormai oberato dagli arresti per 

droga, e prevenire il crimine che deriva dalla dipendenza. Per poter accedere ad 

uno di questi tribunali, una persona deve affrontare un colloquio con tre membri 

della corte, composta di avvocati e membri delle forze dell'ordine. Se passano 

il colloquio dovranno poi sottoporsi all'esame dell'istituto che fornisce il 

trattamento di disintossicazione. Se vengono accettati devono partecipare al 

programma almeno per un anno. Quando un individuo completa tutte le fasi del 

programma di riabilitazione potra' evitare la galera. 

I sostenitori dei tribunali della droga lo definiscono il riconoscimento del 

fatto che sono efficaci e che costituiscono un risparmio enorme per i cittadini. 

Mentre un carcerato costa alle casse dello Stato 16.000 dollari all'anno, il 

programma dei tribunali della droga richiede 2.500 dollari. Inoltre, secondo i 

dati raccolti, la percentuale di coloro che tornano a delinquere dopo aver 

superato il programma di riabilitazione e' di molto inferiore a quella di coloro 

che sono stati invece incarcerati (con tassi del 60-70% di recidivita'). 

27-02-2006 Olanda. Brano rap del ministro della Giustizia contro la cannabis 

Il ministro della Giustizia ha fatto un brano rap per spiegare la propria 

politica contro le droghe. Sul suo sito internet, Piet Hein Donner ha presentato 

il brano nel quale manifesta la propria opposizione ad un regolamento che apra 

le porte alla cultura della cannabis. L'idea non è nuova, anche se finora non 

era mai stata fatta propria da un ministro: qualche tempo fa, anche il sindaco 

di Maastricht, Gerd Leers, aveva fatto una canzone in collaborazione con un 

gruppo musicale per protestare contro la politica olandese nel settore delle 

droghe. I Paesi Bassi permettono l'acquisto e il consumo della cannabis nei 

'coffee shops' in quantità limitata, ma la vendita 'all'ingrossò è proibita. 
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